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pcratore; ma il pericolo obbligò poscia di non attendere 
il suo assenso, e Leone venne ordinato 1’ 11 d’ aprile 849, 
con protesta di non derogar punto alla fedeltà debita al- 
l’ imperatore. I Saraceni si ritirarono carichi di bottino; 
ma imbarcatisi e bestemmiando contro Gesù Cristo furono 
còlti da una burrasca in cui perirono presso che tutti. 
Leone si adoperò per riparare i mali recati da cotcsti in­
fed e li, riornò la Chiesa di san Pietro da loro spogliata, 
e per difendersi da essi in avvenire edificò una nuova cit­
tà , facendo cinger di muro il borgo di san Pietro, che 
appellossi dappoi la città Leonina e ne fece l’ inaugura­
zione il 27 giugno 85a. Quest’ impresa degna di un gran 
principe, Io ha meritamente immortalato. Dopo aver oc­
cupata la santa Sede per 8 anni, 3 mesi, c 6 giorni, 
Leone mori l’ anno 855 il 17 luglio , in cui viene onora­
to qual santo.

Leone IV, fu il primo a marcare nelle sue date il 
posto che teneva fra’ pani del suo nome. Egli talvolta po­
ne la data dell’ anno del suo pontificato, non che quella 
dell’ imperatore regnante; ma più di sovente si limita al­
l’ indizione e al giorno del mese.

CHI. BENEDETTO III.

855. BENEDETTO III, prete del titolo di san Cal­
listo, fu eletto papa e intronizzato subito dopo la morte 
di Leone IV. Si pubblicò il decreto di elezione che ven­
ne segnato dal clero e dai grandi , e spedito agli impe­
ratori Lotario e Luigi. Questa elezione benché fatta di 
unanime consenso fu controversa dal prete Anastasio, che 
8 mesi prima era stato deposto, ma fu scacciato vergo­
gnosamente, e solennemente ordinato Benedetto il 29 set­
tembre, come prova Garam pi, l’ anno 855 , alla presenza 
dei deputati dell'imperatore L u ig i, eli’ erano stati dapprin­
cipio favorevoli al suo rivale. Benedetto tenne la santa 
Sede per 2 anni, 6 mesi, e 10 giorni, e morì 1’ 8 apri­
le 858. Ethelulf re d’ Inghilterra venne a Roma sotto il 
pontificato di Benedetto, e offri a san Pietro una corotia 
d’ oro del peso di 4 libbre con molti altri presenti; egli 
lasciò col suo testamento 3oo marche d’ oro annualmente


